
POLITICA ANTIBULLISMO
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta

alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei

ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo

delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti

dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre

1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

L’Istituto Comprensivo di Cavalese opera su un vasto ed eterogeneo territorio che richiede una

progettazione educativa attenta alle diversità dei bisogni e delle caratteristiche degli alunni. 

Popolazione scolastica

Cinque plessi attualmente operano in regime di pluriclasse: Carano, Masi di Cavalese, Molina, Valfloriana e

Capriana; mentre Castello, Cavalese e Varena hanno un’articolazione piena su cinque classi. La Scuola

Secondaria di Primo Grado è invece unica e ubicata nel comune di Cavalese. Un territorio così frastagliato

porta con sé numerose condizioni di criticità per la socializzazione dei ragazzi, a cui si accompagna in

parallelo l'aumento esponenziale degli accessi ai social e alla rete internet.

Attività economiche e culturali

Tutte le associazioni e le agenzie educative collaborano con l’Istituto offrendo sostegno e supporto ai ragazzi

(esecuzione compiti, studio assistito, intervento di esperti a scuola). Infine, una pluralità di soggetti

associativi opera nel settore sportivo, culturale e sociale, rappresentando per l’Istituzione scolastica una

preziosa opportunità di collaborazione e confronto.

Comuni e Comunità territoriale Val di Fiemme

La collaborazione dei Comuni con la scuola è generalmente più che positiva, sia rispetto agli interventi sulle

strutture scolastiche sia rispetto alle iniziative di potenziamento dell’offerta scolastica. I rapporti con la

Comunità sono ben coordinati e volti al miglioramento dei servizi di aiuto allo studio. 

Le Valli di Fiemme e Fassa si qualificano per un alto costo della vita e degli affitti in particolare, ponendo in

competizione i lavoratori temporanei con l’utenza turistica a tutto danno dei primi. Quindi, sia nel settore

della scuola, come in quello della sanità e, più in generale, del pubblico impiego, si riscontrano difficoltà

nella stabilizzazione del personale. Questo insieme di cause risulta all’origine dei significativi problemi di

precariato che caratterizzano l’intero comparto del pubblico impiego. Per contro, la richiesta di attività

lavorative nei settori artigianale e turistico risulta attrattiva per lavoratori stranieri che risiedono in genere

nei comuni più periferici, contribuendo a incrementare la popolazione scolastica e a creare una dimensione

interculturale complessivamente favorevole dal punto di vista educativo.



Sistema scolastico 

Alcuni studenti piuttosto che perseguire una scelta fondata su elementi effettivamente vocazionali,

finiscono per privilegiare scelte di comodo, avviandosi verso percorsi scolastici destinati a rivelarsi come non

pienamente adeguati e stimolanti. 

Contesto sociale

I problemi che derivano dai fenomeni di immigrazione sono principalmente dovuti al fatto che, talvolta, ad

anno scolastico già iniziato, arrivano nei diversi plessi nuovi alunni, spesso sprovvisti delle più elementari

conoscenze della lingua italiana o con percorsi scolastici difficilmente tracciabili. Queste famiglie si sono

insediate in contesti marginali e hanno dovuto affrontare, oltre ai tradizionali problemi linguistici e di

integrazione, prospettive lavorative generalmente poco rassicuranti. Queste fragilità, accompagnate ad un

costo della vita per molto insostenibile, hanno prodotto fenomeni disgregativi. La perdita del lavoro del

genitore o la stagionalità del suo impiego si accompagnano, frequentemente, al rientro temporaneo in

patria dei minori, circostanza che ha generato percorsi scolastici talvolta connotati da vistose interruzioni,

obbligando la scuola a aggiornare costantemente le proprie strategie e determinando in questi alunni le

precondizioni per un disagio maggiore.

Il contesto educativo

L’azione educativa della scuola è sostenuta anche da agenzie educative presenti sul territorio, che offre

proposte culturali e formative come biblioteche, centri di incontro, associazioni sportive e musicali. A

Cavalese sono ad esempio attivi il Centro Archimede, la Cooperativa “Progetto 92” e le Cooperative

Abilnova e Anfass che collaborano con l’Istituto, offrendo sostegno e supporto agli studenti e alle famiglie in

difficoltà con attività di studio assistito e laboratoriali allo scopo di valorizzare la componente motivazionale

e fornire un aiuto per una gestione equilibrata delle emozioni. Una specifica progettualità, realizzata in

collaborazione con la Cooperativa Le Raìs, è anche dedicata agli alunni con bisogni educativi speciali e agli

alunni di madrelingua non italiana affinché possano essere accolti, integrati, educati e istruiti al meglio delle

loro possibilità. Allo scopo sono attivati dei percorsi individualizzati anche con la partecipazione di personale

specializzato secondo regole fissate ed esplicitate nell’offerta formativa. 

In questo contesto così articolato, l’Istituto è impegnato in iniziative per contrastare e prevenire il bullismo e

il cyberbullismo in ambito scolastico.  

Le differenze sono valorizzate come un’opportunità educativa nel Progetto di Istituto, ma possono

tramutarsi in un rischio per il riconoscimento e il rispetto della dignità di ciascuno. Per questo la scuola ha

dedicato nell’ultimo decennio un’attenzione costante al tema del bullismo e del cyberbullismo per prevenire

e contrastare fenomeni di prepotenza, denigrazione, aggressività verbale e fisica.

I progetti sono mirati e hanno l’obiettivo comune di educare alla cittadinanza e prevenire ogni forma di

prevaricazione e violenza. Nell’ambito della promozione delle Tecnologie dell’Informazione e all’educazione
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ad una comunicazione virtuale consapevole e corretta, la scuola si avvale del supporto dell’animatore

digitale, della Polizia di Stato, dei Carabinieri ed esperti del settore. I progetti hanno l’obiettivo comune di

educare alla cittadinanza e prevenire ogni forma di dipendenza, prevaricazione e violenza. 

La scuola prevede ogni anno la somministrazione di questionari agli studenti per la rilevazione di situazioni

di prepotenza, prevaricazione o bullismo. Oltre alle attività specifiche di prevenzione e contrasto a bullismo

e cyberbullismo, l’Istituto Comprensivo ha realizzato e attua il curricolo di educazione alla cittadinanza, dalla

classe prima della primaria, alla classe terza della secondaria.  

L’impegno ha permesso di raggiungere importanti risultati. Tra le iniziative che rimandano agli obiettivi

declinati nel nostro Progetto d’Istituto Triennale ricordiamo:

● Safer Internet Day. In collaborazione con la Polizia Postale si organizza un ciclo di incontri per ragazzi

e genitori

● Peer Education.  In collaborazione con la Fondazione Franco Demarchi e la psicologa scolastica

● Progetti di collaborazione con Enti per azioni di recupero e sensibilizzazione (incontro con il

maresciallo dei Carabinieri, etc..).

● Educare alla cittadinanza e alla Legalità

● Educare alla rete (progetto #cuoriconnessi)

● Percorsi educativi per genitori, docenti e alunni in collaborazione con l’esperto dott. Mauro

Cristoforetti

● Sportello “Spazio ascolto” con il supporto della psicologa scolastica

Coerentemente con il proprio Statuto e con i piani e regolamenti interni, l’Istituto:

● tutela la dignità personale di ogni alunno nel contesto delle attività educative e formative, delle

relazioni e delle comunicazioni relative alla vita scolastica;

● assicura, ponendo al centro l’importanza dell’apprendimento, una metodologia collaborativa e

cooperativa attraverso l’utilizzo di spazi e tecnologie nuove, per garantire un equilibrato sviluppo

culturale, sociale e personale degli studenti, guidandoli verso scelte consapevoli;

● favorisce lo sviluppo di tutte le facoltà del discente promuovendo la libertà di espressione, parola,

pensiero e religione, rispettando tutti coloro che compongono la società, ripudiando qualsiasi tipo di

barriera ideologica, sociale e culturale;

● educa al confronto di idee e promuove il consolidamento di valori come la pace e la solidarietà,

l’uguaglianza tra popoli, e il rispetto delle differenze di genere, sottolineando l’importanza delle

libertà fondamentali e i diritti dell’uomo;

● fornisce un’adeguata formazione degli alunni in merito alle regole disciplinari interne all’Istituto, alla

giusta condotta da mantenere e le relative sanzioni all’interno di un più ampio piano normativo

nazionale e internazionale;
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● tutela gli studenti da tutte le forme di violenza mentale e fisico, comprese quelle di bullismo e

cyberbullismo, agendo tempestivamente nel rispetto delle leggi in vigore e della Prassi di riferimento

UNI/PdR 42:2018, impegnandosi ad applicarle in ogni sua parte in questo Istituto;

● istruisce all’uso consapevole delle tecnologie digitali evidenziandone i rischi ma anche le

potenzialità;

● accresce e potenzia le competenze digitali degli studenti, autorizzando l’utilizzo della rete internet in

modo sicuro per finalità educative e didattiche durante l’orario scolastico;

● incoraggia l’ascolto degli studenti attivando spazi e personale adeguato e formato, al fine di garantire

la segnalazione di eventuali offese ricevute, siano esse di tipo fisico, mentale o digitale, che ledano la

dignità personale del singolo;

● collabora con il territorio e le istituzioni competenti per educare i giovani al rispetto del proprio

Paese;

● promuove l’integrazione degli alunni con bisogni educativi speciali favorendo un clima d’inclusione,

accoglienza e integrazione culturale anche verso alunni stranieri;

● favorisce la partecipazione dei genitori al percorso formativo degli alunni sottoscrivendo con gli

stessi il Patto di corresponsabilità condividendo diritti e doveri nel rapporto tra scuola, studenti e

famiglia.

Cavalese, 24 maggio 2023

IL DIRIGENTE

Roberto Trolli

Il presente documento di Politica viene

ricondiviso all’avvio di ogni anno
scolastico a cura della Commissione

Antibullismo interna alla Scuola

Approvato dal Consiglio dell’Istituzione in data 31.05.2023 con deliberazione n. 9

Allegato al Piano di Istituto Triennale (PIT)
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